
 

SCHEDA SINTESI 
GARANZIA IN (INserimento, INclusione, INtegrazione) 

D. D. n. 1 del 07/01/2020 

AUTOIMPRENDITORIALITA’ 

 

 

Finalità La Regione intende favorire e stimolare la progettazione e la realizzazione di attività 
imprenditoriali sia individuali che cooperative per migliorare l’accesso all’occupazione dei 
soggetti iscritti alle liste di cui alla L. 68/99 mediante l’erogazione di servizi reali e finanziari. 

Beneficiari Soggetti iscritti alle liste di cui alla L.68/99 residenti nel territorio della Regione Campania in 
stato di disoccupazione ai sensi della Circ. ANPAL 1/2019 e non titolari di Partita Iva anche se 
non movimentata. 

E’, tuttavia condizione necessaria per l’accesso al finanziamento, che il proponente, qualora 
avesse in essere un contratto di lavoro che consente il mantenimento dello status di 
disoccupato ai sensi della citata circ. ANPAL, non abbia nessun rapporto di lavoro in essere al 
momento della firma dell’atto di impegno. 

Territorio  L’iniziativa deve avere la sede legale ed operativa nel territorio della Regione Campania 

Iniziative 

Ammissibili 

 Costituzione di società, anche a socio unico, entro 30gg dall’ammissione al 
contributo 

 Ambito settoriale: Imprese che operino o che prevedano di operare nei settori definiti 
dai codici Ateco 2007;  
Settori esclusi pesca e acquacoltura; esportazione verso paesi terzi o Stati membri o 
altre spese correnti connesse con l’attività di esportazione; costruzione navale; 
siderurgia, fibre sintetiche. 

 Servizi Reali: orientamento e accompagnamento alla progettazione con il supporto di 
Sviluppo Campania SPA 

 Servizi finanziari: limite massimo di Euro 25.000,00 pro-capite a fondo perduto 
(spese di investimento + spese di esercizio) oltre oneri, se dovuti, erogato in una unica 
soluzione. 

Cosa è 

finanziabile 

 Investimenti  
Acquisto di attrezzature ed altri beni materiali e immateriali a utilità pluriennale. 
Non sono invece ammissibili al finanziamento le spese per l'acquisto di terreni, nonché per 
la costruzione, ristrutturazione e acquisto, anche mediante locazione finanziaria, di immobili. 

Non è ammissibile l’IVA sull’acquisto dei beni di investimento. 
 Spese di esercizio  

Sono ammissibili, per il primo anno di esercizio dell'attività, le spese che siano state 
effettivamente sostenute e documentate per l'acquisto di materie prime, semilavorati - prodotti 
finiti, utenze e canoni di locazione per immobili nella misura massima del 25% delle spese di 
investimento.  

 Non sono ammissibili al contributo  
Le spese per prestazioni di servizi e per stipendi e salari.  
Non è ammissibile l’IVA sulle spese di esercizio.  
Le spese per gli investimenti e le spese di gestione sostenute anteriormente alla data del 
provvedimento di ammissione al contributo. 

Modalità di 

ammissione al 

contributo 

Al termine del percorso di orientamento ed accompagnamento al progetto di impresa, i 
partecipanti compileranno la domanda di ammissione al contributo, fornita dai Centri per 
l’impiego individuati dalla Regione. La domanda dovrà essere inviata all’indirizzo: 
garanziain.autoimprenditorialita@sviluppocampania.it in caso di società costituende dovrà 
essere sottoscritta e presentata dal futuro rappresentante legale, risultante da una 
dichiarazione congiunta di impegno alla futura nomina, pena l’esclusione. 

Istruttoria Sviluppo Campania effettua l’esame delle domande di contributo ammesse alla fase di 

valutazione tecnico – economica e finanziaria delle proposte. I proponenti ammessi al 

contributo sono convocati da Sviluppo Campania per la stipula dell’atto di impegno ed entro 40 
gg dalla firma potranno fare richiesta di erogazione del contributo. 

Responsabile 

procedimento 

Dott.ssa Marina Cavuoto tel. 081 7966509; e-mail: marina.cavuoto@regione.campania.it  
 

Risorse € 1.000.000,00 

 

mailto:garanziain.autoimprenditorialita@sviluppocampania.it

